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CACCIA ALLE STREGHE ANCHE IN GRAN BRETAGNA 
i . _ _ ^ 

Il mite signor Haslam 
dinanzi ai McCarthy inglesi 
U n ones to f u n z i o n a r i o i n v i t a t o a d e n u n c i a r e p a r e n t i ed a m i c i 

a v e n t i <: p u n t i di vis ta e s t r e m i s t i » - Jl ca so d i s c u s s o ai C o m u n i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, iti — La {/ent
rale condanna dell'opinione 
pubblica br i tannica per i me
todi del senatore Mac Car thy . 
non impedisce al governo in
glese di seguirne le orme, 
sebbene su scala molto mi
nore, perseguitando gli im
piegati vivili con inc/iicste 
sulla loro < lealtà . 

Come ogni inchiesta sulla 
« l e a l t à » degli impiegati , an
che quelle condotte in In
ghilterra hanno il duplice 
aspetto della crudeltà e del 
ridicolo. Recentemente , un 
deputato labur is ta ha fatto, 
alla Camera dei Comuni il 
resoconto di una di tali in
chieste e gli «.scoltatori »ion 
sapevano se dovessero indi
gnarsi per la gravità delle 
rivelazioni o sorridere per gli 
aspetti assurdi de l l ' in ter roga
torio. 

Il p ro tagonis ta del ju t to ri
ferito dal deputato e un cer
to signor Haslam, impiegato 
presso il ministero dei rifor
nimenti, a casa del quale si 
presentò, un giorno, un agen
te in borghese che si qual i 
ficò con il poco compromet
tente nome di signor Smith. 
Allo Haslam furono chiesti In 
data e il luogo di nasci ta , gli 
indirizzi delle case in cui ave
va abitato fin dalla tenera, 
età di un mese, le date pre
cise di ogni cambiamento di 
casa, da quando egli aveva 
quattro anni in poi, q u a l i 
scuole avesse frequentato e 
gli indirizzi di queste, tutte 
le occupazioni e gli impie
ghi che aveva avuto, i nomi 
e i •numeri telefonici dei suoi 
dirigenti e i loro indirizzi. j 
nomi e gli indirizzi di tutti 
i <t Club •> di cui era socio. 
le sue a t t iv i tà religiose e s in
dacali e in/ ine , se egli era 
membro del Partito comu
nista. 

Ottenuta una risposta ne
gativa a quest'ultima doman
da, sembrerebbe che l ' inchie
sta potesse riteìiersi conclu
sa, jna il signor Smith volle 
allargare il suo raggio d'azio
ne e ripetè tutte le domande 
precedenti in riferimento al 
padre del signor Haslam, alla 
madre del signor Haslam, alla 
moglie del signor Haslam, ai 
fratelli del signor Haslam, 
alla sorella del signor Ha
slam, ai fratelli ed alle so
relle della s ignora f fasici ni ed 
infine, ai collatexali , lontani 

del signore e della signora 
Haslam. 

La terza fase dell'interro
gatorio è quella tendente a 
trasformare l'interrogato in 
una spia. Il s ignor Smith in
fatti volle sapere se ì col
leghi d'ufficio del signor Ha
slam discutevano di politica 
e se qualcuno di loro mani
festasse « punt i di vista estre
misti >. 

Giunti « questo punto, lo 
impiegato del ministero dei 
r i fornimenti si ù ovviamente 
rifiutato di rispondere ulte
riormente alle domande del
l'agente ed ha interrotto la 
conversazione, rilevando ab
bastanza seccamente che 
• tutta la (accenda puzzava 
di Mac Carthy >. Al signor 
Smith non rimase altro da 
(are. da buon poliziotto ri
spettoso dei manuali di po
lizia, che chiedere alla sua 

vittima il colore dei capelli 
e degli occhi, l'altezza e i se
gni i)articolari. 

La cosa non finisce con lo 
interrogatorio della persona 
di cui si vuole control lare la 
« lealtà ». Il giorno dopo, il 
signor Smith si mise in con
tatto col parroco del signor 
Haslam e con molte delle 
persone di cui egli aveva ot
tenuto gli indirizzi nel corso 
dell'interrogatorio, per scopri
re se fra le relazioni lontane 
o vie i n e dell'impiegato vi 
fosse un comunista o comun
que un uomo con manifesti 

punt i di vista estremisti ». 
L' invest igatore »ion trovò nul
la di tutto ciò, ma sarebbe 
bastato che un conoscente oc
casionale dell'impiegato fosse 
iscritto al Partito comunista 
inglese perchè il signor Ha
slam perdesse il suo impiego. 

LlTCA TREVISANI 

DRAMMA SENZA LIETO FINE A PARIGI 

Chiarito il mistero 
della carrozzina 

C • • • V I T A D I P A R T I T O **) 

La crisi e la volontà democratica del Paese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , Iti. — Il mis tero 
di una carrozzina per neo 
na to t rova ta lungo le rive 
della Senna ha messo in a l 
la rme per più giorni la poli
zia di Parigi . Si supponeva 
fino a ieri che una m a d r e la 
ave-se abbandonata por an 
negarsi con la sua c rea tu ra . 
Il d r a m m a è stalo chiar i to , e 
fo r tuna tamen te si t r a t t a di 
un d r a m m a senza conseguen
ze che ha proie t ta to però una 
luce crudele su alcuni aspet t i 
; vita della povera gente. 

In realtà, proprio una m a 
dre aveva lasciato in quel 
posto soli tario la corrozzina, 
con l ' intenzione di suicidarsi 
e di t rasc inare nella mor t e 
le >ue t re figlie, poi, in una 
ul t ima disperata lotta con se 
stessa, le e ra mancato il co
raggio por compiere quel 
gesto d ispera to . 

Nel 11)45, Marcelle Laga-
che. un 'operaia di 33 anni 
precocemente invecchiata dal 
dolore e dalla dura fatica. 
si ora uni ta ad un giovane 

IGNORANDO TI. MONITO DELL'INDIA 

fi gen. Hull preannuncia 
che violerà l'armistizio 

Il comandante americano chiede che i neutrali avallino la consegna dei prigionieri cino-
coreani a Ciang Kai-Scek e a Si Man Ri - Il fantoccio di Seul vuol riprendere la guerra 

TOKIO, 16. — Il c o m a n 
dan te supremo amer icano in 
Est remo Or ien te , genera le 
J o h n Hull . ha reagito oggi 
v io len temente alla decisione 
indiana di riconsegna.-;? i 21 
mila prigionieri cin>-core:ini 
al suo comandi) e al l ' immoni-
mento . che ha accompagnato 
ta le decisione, secondo il 
qua le se i 21 mila ve r r anno 
pr ivat i (iella loro qualifica di 
prigionieri di guer ra e con
segnati come « civili » a Si 
Man Ri e a Ciang Kai-scsU. 
ciò co.-tituirà una violazione 
del l 'armist izio. 

Il genera le Hull liu a s t e 
nu to , in una le t tera al co
mando indiano, che i n e u t r a 
li av rebbe ro l 'obbligo di t r a 
s formare i pr igionier i in c i 
vili, alla mezzanot te del 22 
gennaio , ava l lando co^i 1.- lo
ro successiva consegna HI £»— 
verni fantocci di Seul e di 

IFormosa. Egli ha weaiuni r . -

ciato che il suo comando ' -
gnore i à l ' ammonimento in

diano e in te rpre te rà la con
segna dei prigionieri '-cune un 
« rilascio » anziché rome il 

r i to rno allo s ta to oreeeilenlo 
la custodia neut ra le . 

Con te m pò i-a ne urne tu v. fili 
o rgani di s tampa america;»' 
h a n n o intensificato 1;. loro 

campagna r ica t ta tor ia nc-i 
confronti dei neutral i , ne l 
l ' in tento di o t tenere i.lmeno 
l 'avallo di una parte di os-i 
(i r appresen tan t i svizzero e 
svedese) alla illegali* -Mano
vra di Washington. C»>si, por
tavoce ufficio.-,- hanno preci 
sa to che i 21 mila v e r r a n n o 
senz 'a l t ro i r reggimenta t i ne l 
le divisioni mercenar i e dei 

due quisling asiatici . 

Dal canto suo, in una con
ferenza s tampa tenu ta s-ta-
m a n e a Seul , il fantoccio Si 
Man Ri ha r ipe tu to ia .vrroai 
con.-ueta minaccia di nacce- i -

» 

dere le ostilità, afiernv-mdo 
che « dopo il 23 apri le, il suo 
governo si r i te r rà l ibero M 
procedere all 'unificazione de! 
paese con i mezzi che r i te r rà 
più oppor tuni ». 

Nella .-.tessa cjuJerenz.i 
Stampa, Si Man Ri ha .••in
fermato il proposito di i r reg
g imenta re j prigionieri nord-
coreani nel suo oserci 'o . « Mi 
r isul ta — egli ha de t to — 
che la maggior par to eli u s i 
vuole unii'M alle iv.'.o forze 
a r m a t e ». 

Infine, il proMclontf ìaiiVi"-
cio ha preannuncia t . la l iqui
dazione del suo p a i ì a m e a t o . 

« Quanto pr ima — egli ha 
de t to — proclamerò t h e h 
presente Assemblea nazionale 
non è più valida a r appresen 
ta re il popolo. Sono ..itilo di 
quel la gente . Non ne ho vista 
mai di simile .-otto ::. vrpp.i 
ciel cielo ». 

compagno di lavoro. Dopo 
circa un anno di m a t r i m o 
nio, e ra na ta una pr ima l i -
glia. Fu in quel periodo d i e 
il mar i to cominciò a bei e e 
in breve lo si dovet te r ico
ve ra re in o.-pedale per a l -
COOIÌMUO. Guar i to , tornò alla 
famiglia, ma, dopo hi nascita 
di a l t re due figlie, egli ni 
r iproso dal suo vizio r a b 
bandonò per sempre la ca.-a. 
La donna, pe r .sostenere .-e 
stessa e le sue crea ture , la
vorò accani tamente , prima in 
una la t tor ia . dandoci ai la
vori più umili , poi, nel!a ca
pitale. come donna d- servi
zio. 

Una stupida lite 'a doveva 
sprofondare in un mio co 
abi.-so di d i spera / ione : do
menica .-corsa, avendo U -uo 
padrone r improvera to a.-pra-
mente la propria iig'.ia Jo*-
M-Iine di 13 anni , Marcelle 
prese le ditese di uue- t 'u l t i -
ma. La .-eia sto.—u abbando
nava la ca.-a. in comp.isni.-i 
delle sue t re bambine : non 
disponeva elio di L'..">l)n l ' a n 
elli. 

Dopo varie perog-in.i / ioni. 
e.-.-a decise i! suicidio e ch-
.-co.-e len tamente ima dolio 
-ca lmato de! fiume. Ma c i t ò 
di fronte ai vi.-i ango-.eiali 
che si t rovò in torno: una doì-
'e bambine , t r eman te por i! 
freddo, cominciò a piangere. 
Anche la donna .-coppa, ,i .-
lora in .singhiozzi e, i.n eolia 
fra le sue braccia la DUI pic
cina, se nr tornò indietro. 
deci.-a ormai a mori re <.U .-o-
!a. Condu.--o le figlie al l 'as
sistenza pubblica o. come un 
au toma, tornò ver.-o i.i e.i-a 
del suo padrone . Que.-ti -, 
meravigl iò di veder la -ola: la 
lite de! giorno prima non 
aveva lasciato tracco. 

Marcel le r ip re-e i! -uo la
voro. Aveva qua.-i d iment ica
to la carrozzina lasciata lun
go il fiume. Il giorno dopo 
chela r icordarono ; g.o:n;ih. 
che -i perdevano m mi!!o 
conget turo. E- - tata Vi olio. 
pro-entando- i a', commi —a-
r ia to de! suo qua ' t i o - e . ha 
e l imina to tu t te le più nero 
upnosi / ioni . Ora non V :e - ' a 

<-lie con t inuare , con abnega
zione. la >ua dii'-a vita di 
stenti o di sacrifici. 

y. !!. 
La l ' imi ione f i l i s la 
su l « caso Cìilas » 

Rntstnc la vita politica del 
Paese a mi gioco di camarille 
ed intrichi, governare al di fuori 
del controllo delle masse popò-
Lui, questo è ciò che vogliono 
t clericali e tutti i nemici della 
democrazia. 

L'attuale crisi dt governo, 
sorta e sviluppatasi iuoii del 
Parlamento lapprcsenta una 
chiara conferma di questo orien
tamento dei dirigenti delicati 
dai quali sarebbe ingenito atten
dere il lispetto del Parlamento, 
delle istituzioni democratiche re
pubblicane, della Costituzione e 
della volontà popolare. 

La Direzione del nostro par
tito nella sua Risoluzione del 
9 gennaio ha detto chiaramente: 
' L' necessario che nel momento 
presente, anche per togliere gli 
sviluppi della crisi dalla atmo
sfera di intrigo nella quale ten-
dotio a~ mantenerli i dirigenti 
elencali, >npra le questioni di 
fondo della cn\i stessa <ia su
ccitato l'in terese e il dibattito 
nel Paese ». 

Tutte le organizzazioni co-
muniate damiti pioniere l'ini
ziativa, d'accoido con altri par
tili democratici e, hi pi imo luo
go con il panilo socialista, di 
con.ocaie delle assemblee di 
i>ia**a nei quaiticri delle città, 

nei villaggi, nei circoli, nei ri
trovi dei lavoratori, nelle Ca
mere del lavoro, ecc. allo scopo 
di spiegare al numero più gran
de di cittadini la gravità della 
situazione attuale del nostro 
Paese e dell'intervento sfacciato 
dello straniero negli affari di 
casa nostra. Numerose e grandi 
assemblee devono essere convo
cate allo scopo di illustrare la 
posizione del nostio partito di 
fronte all'attuale crisi e la so
luzione che i comunisti propon
gono nell'interesse della nazione. 

li* indispensabile che alle as
semblee ed al dibattito parte
cipi il più gran numero di cit
tadini dt ogni corrente politi
ca, è indispensabile che questi 
cittadini si pronuncino, facciano 
sentire la loro volontà, le loro 
aspirazioni, nella soluzione della 
crisi. 

h'on è sufficiente che i comu
nisti ed i socialisti proclamino 
che la volontà popolare espressa 
col voto del 7 giugno deve essere 
rispettata, lì' ncccssaiio che tutte 
le organizzazioni comuniste sap
piano yiiluppare un'azione te
nace, continua, intensa e conse
guente perchè il popolo tutto re
clami il lispetto della sua vo
lontà. 

(£ ATTIVITÀ' DEL PARTITO 5 

BELGRADO. 1(5. — S, è 
aper ta que.-to pomoi ìggio a 
Belgrado, sotto la pre- iden/a 
di Tito, l 'at tesa -es-ione ple
naria del Comita to centrale 
dei gerr.rchi ti t i-ti dedicata 
alla discussione del •« ca^o •• 
Gilas. 

P e r l a s o l u z i o n e 

d e l l a c r i s i g o v e r n a t i v a 

Nelle d u i e nei villaggi, nel
le fabbriche, nei cantieri e nelle 
e.unrugiie, eeiuin.ù.i e centinaia 
di assemblee di lavoratori si sono 
riunite per protestare contro le 
'ortuosc vicende extraparlamen
tari della crisi di governo e per 
esigere che ci si muova nella di
rezione ili una politica estera di 
pace, di una politica interna, 
economica e sociale che tenga 
tinaìmentc conto delle ciliare in
dica/ ioni date dal voto del 7 
giugno. 

Numerosissimi ordini ilei gior
no sono stati inviati al Presi
dente della Repubblica ed ai 
-.sre-.identi dei due rami del P.tr-
'. ameni i4l 

A 1 iren/e gli operai e gli im
piegati delle fabbriche del rione 
del M.idonnone hanno votato una 
peti/ione firmata dalle Commis
sioni interne e dai rappresen
tanti della CGIL e della CISL, 
in cui si chiede che il nuovo go
verno ponga fine ai licenzia
menti. limiti il grande monopo
lio, M adoperi per la progressiva 
dimiiui/:one della disoccupazione 

ed attui una politica di pacifica
zione nazionale. 

Dopo un'affollata riunione de
gli operai dei Cantieri Navali 
di Taranto (ex Tosi) i membri 
della Commissione interna ap
partenenti alla CGIL e alla CISL 
hanno inviato un messaggio al 
Presidente della Repubblica in 
cui chiedono che si adoperi per 
la « formazione immediata di un 
governo che esprima la volontà 
del popolo, risolva con urgenza 
i problemi di natura sociale ed 
economica... ». 

Analoghi ordini del giorno, 
messaggi, petizioni sono stati in
viati al termine di riunioni di 
contadini, braccianti e impiegati. 

Il tesseramento 
e reclutamento al P.C.I. 

A Napoli l'attuale fase della 
campagna del tesseramento e re
clutamento è caratterizzata da 
numerose assemblee di cellula di 
fabbrica e di strada che danno 
ovunque risultati positivi: 42 
nuovi iscritti a Matcrdei, 64 al-
l'Arenaccia, 150 a S. Giovanni, 
ico nel popolare quartiere Stella, 
17 a Resina, ecc. 

La federazione di Terni ha ot

tenuto sensibili successi nel re
clutamento: }S4 sono i cittadini 
che hanno chiesto l'iscrizione al 
partito. 

A Vicenza si sono reclutati 
228 uomini e 117 donne. 

A Verona si svolgerà dal 17 
al 24 gennaio la settimana del 
reclutamento della donna. 

A Brescia, dove i reclutati as
sommano già a 7J3, sono state 
costituite 2 brigate dì compagni 
attivisti della fabbrica S. Eusta
chio e gruppi di attivisti delle 
fabbriche della sezione Ghcda 
per aiutare alcune sezioni della 
provincia che sono più indietro. 

Il congresso 
della sezione di Gaeta 

In preparazione del congresso 
provinciale della federazione di 
Latina si è tenuto nei giorni 9 
e io gennaio il congresso della 
sezione di Gaeta. 

Il compagno Vanni ha pre
sentato il rapporto nel quale 
sono stati trattati Ì problemi del
la rinascita in città, in modo 
particolare lo sviluppo dell'atti
vità del porto, le recenti lotte 
operaie. 

Dopo la prima giornata di di
battiti, sono state nominate una 
commissione per le questioni or
ganizzative, una per i problemi 
della rinascita e del lavoro di 
massa e la commissione eletto
rale, le quali hanno preparato 
due progetti di mozione e la li
sta dei candidati. Vi è stata quin
di una seduta pubblica nella qua
le è stata illustrata la situazione 
interna ed internazionale. Nel 
pomeriggio sono state discusse 
ed approvate le mozioni e quin
di si è proceduto alla elezione del 
nuovo Comitato direttivo di se
zione e dei delegati al congresso 
provinciale. Su ciascuno dei can
didati vi è stata un'ampia di
scussione. Tra le più importanti 
decisioni prese dal congresso vi 
è la immediata convocazione di 
comizi in tatti i quartieri per 
chiarire la crisi di governo, l'ap
provazione di un insieme di pro
poste per la rinascita della città 
di Gaeta, ed infine un progetto 
di programma elettorale ammini
strativo per le elezioni che a 
Gaeta sono imminenti. 

Il « Mese di Rinascita » 
a Bologna 

E* in corso nella provincia di 
Bologna il «Mese di Rinascita» 
(21 diccm'ore-21 gennaio), una 
campagna di diffusione e di ab
bonamenti alla rivista diretta 
dal compagno Palmiro Togliatti. 

Era le iniziative prese per rea
lizzare gli obiettivi ve ne e una 

che ha già dato buoni risultati: 
i gruppi di discussióne nelle fab
briche. . 

Allargando questa ed altre ini
ziative i compagni di Bologna 
prevedono di raggiungere nel 
corso del 19J4 le t.oca copie di 
diffusione e i 2.000 abbonamenti 
a « Rinascita ». 

Il tesseramento 
e reclutamento F.G.C.I. 

A Milano, Varese, Como, Lec
co fra le varie migliaia di gio
vani che hanno aderito alla 
EGCl si sono reclutati 500 gio
vani provenienti dall'Azione Cat
tolica. In alcune federazioni ele
vato è il numero dei nuovi re
clutati: Napoli con olire 4.000, 
Roma 3.600, Milano 2.700, Bo
logna 2.6c6. 

A Siena i giovani delle tre 
organizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL e U1L) hanno promosso 
una inchiesta comune sulle con
dizioni di vita della gioventù 
della provincia. 

A Bologna è stato elaborato 
dai rappresentanti di tutti i mo
vimenti giovanili, compresi i 
giovani delle ACLI (assenti in
vece i DC ed esclusi i .missini), 
un memoriale da presentare al 
prefetto sull'assistenza invernale 
ai giovani disoccupati e in con
dizioni di particolare bisogno. 

Un'altra importante iniziativa 
unitaria è stata presa a Bari: i 
giovani della FGCI, del PLI, 
PRI, PSDI e PSI riunitisi per 
discutere sulla crisi di governo, 
hanno approvato una risoluzione 
nella quale, riaffermando la loro 
fedeltà agli ideali della Resi
stenza auspicano la formazione 
di un governo che basi la sua 
azione sulle esigenze reali del 
paese e della gioventù italiana. 

Proposta una Conferenza 
razionale tfi assegnatari 
L'Associaxione Autonoma 

degli Assegnatari delia pro
vincia di Grosseto ha pro
posto alle Associacioni Au
tonome dì tutti 1 compren
sori di riforma fondiaria, 
di convocare a Roma per 
i Kiorni 16 e 17 febbraio una 
Conferenza Nazionale dei 
delegati degli assegnatari, 
al fine di dibattere i pro
blemi relativi alle condi
zioni di assegnazione e di 
vendita delle terre scorpo
rate e alla organizzazione 
cooperativistica delle pìcco
le proprietà degli assegna
tari, r di elaborare una co
mune piattaforma di azione 
in difesa degli assegnatari. 

PER 

4 
SETTIMANE 

DA DOMANI 1 8 PER 

4 
SETTIMANE 

li SBALORDITIVA VENDITA DI SCAMPOLI 

REGALIAMO DENARO A TUTTI ! 
n 

A) 

B) 

0 

D) 

ECCO IL 
D E N A R O : 

MONTAGNE 1)1 SCAMPOLI BELLISSIMI D E L L E MIGLIORI 

FABBRICHE A POCHI CENTESIMI ! ! ! ( P E R ABITI HA 

TOMO. DA SIGNORA. SIGNORINE E BAMBINI) . 

STOFFE DI SETA PURA P E R ABITI E MANTELLI DA 

GIORNO E DA S E R A , NONCHÉ' LAMINATI DI ECCEZIO

N A L E S P L E N D O R E : IL TUTTO DA SODDISFARE QUAL

SIASI ESIGENZA ECONOMICA E D ESTETICA D E L PUB

BLICO CONSUMATORE E DELLA MODA. 

.MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI POPEL1NE, PURO 

COTONE «MAKO*» PETTINATO DI ETERNA DURATA 

PER CAMICIE DA UOMO, PIGLAMA, ECC., IN TUTTI I 

COLORI E DISEGNI C H E SI DESIDERANO. SEMPRE A 

POCHI CENTESIMI. 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI BIANCHERLA: 
T E L E DI LINO, DI CANAPA E DI P U R O COTONE IN TUTTE 
L E ALTEZZE P E R LENZUOLA, ECC. G 

ECCO IL 
D E N A R O : 

E) 

F) 

6) 

MADAPOLAM IN TUTTE L E ALTEZZE NONCHÉ* P E L L E 
DXrOVO BIANCA E COLORATA P E R CORREDI, ECC. 

MONTAGNE DI SCAMPOLI DI TOVAGLLVT1, IN DISEGNI 
E COLORI DI RARA BELLEZZA, DI ASSOLUTA FIDUCIA 
E DI ETERNA DURATA! 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRALICCIO Di 
OGNI SPECIE P E R MATERASSI AD UN POSTO E MATRI
MONIALI, NONCHÉ' TESSUTI DI CANAPA, DI COTONE S 
MISTI, GREGGI E COLORATI, P E R STROFINACCI, E C 
CETERA, SEMPRE DI ETERNA DURATA. 

DI 

I) 

TENDAGGI RICCHISSIMI - CRETONNE IN DISEGNI E CO
LORI DA SODDISFARE ANCHE LA Pl tT RAFFINATA ESI 
GENZA DI QUALUNQUE ARCHITETTO ITALIANO £ 
STRANIERO ! 

MIGLIALA DI SCAMPOLI DI STOFFA A SPUGNA P E R 

GIACCHE DA SPIAGGIA, ACCAPPATOI ECC., IN MOLTI 

COLORI E DISEGNI, A POCHI CENTESIMI. 

QUANTITÀ' . «IHALITA'. « L X 

RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA 
O K IMtKXXI I M B A T T I B I L I 

CHE LA DITTA POLLI E' SOLO IN 

ROMA - VIA xx E . 3 2 - TEL 42323 

(accanto ali Albergo Reale) E NON HA SUCCURSALI rflO_Ssalfl). 


